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10 Ottobre 

SAN DANIELE COMBONI

vescovo

Memoria

PRIMA LETTURA
Il Signore mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri. 
  

Dal libro del profeta Isaìa
61, 1-3

o spirito del Signore Dio è su di me,
perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione;
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri,
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,

a proclamare la libertà degli schiavi,
la scarcerazione dei prigionieri,
a promulgare l’anno di grazia del Signore,
il giorno di vendetta del nostro Dio,
per consolare tutti gli afflitti,
per dare agli afflitti di Sion
una corona invece della cenere,
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olio di letizia invece dell’abito da lutto,
veste di lode invece di uno spirito mesto.
Essi si chiameranno querce di giustizia,
piantagione del Signore, per manifestare la sua gloria.

Parola di Dio.                                         

SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 96 (95)                                                             

 Annunziate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.  

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome.

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome.

Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 
È stabile il mondo, non potrà vacillare! 
Egli giudica i popoli con rettitudine.

San Daniele Comboni
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CANTO AL VANGELO 
Gv 10, 14                                                                               

Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore; 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.

Alleluia.

VANGELO
Il buon pastore dà la propria vita per le pecore.           
       

Dal vangelo secondo Giovanni
        Gv 10, 11-16 

n quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il 
buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercena-
rio - che non è pastore e al quale le pecore non apparten-
gono - vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, 

e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli im-
porta delle pecore.  Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le 
mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il 
Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non proven-
gono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la 
mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore».

Parola del Signore.                                          
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